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bili, per non accogliere la p r o p o s t a dell'o-
norevole Bissolat i . 

Non solo, ma vi sono ragioni di indole 
economica, che, se i n f o r m a n o poi il c o m u n e 
diritto, non meno s ' i m p o n g o n o diretta-
mente e di per se stesse. 

Uno dei punt i p iù difficili nella mater ia 
dei contratt i , di cui ci o c c u p i a m o , e che ho 
altra v o l t a accennato , è questo: u n a con-
dizione che si p o n e da un lato , è qualche 
cosa, che non può non pesare, non t r o v a r e un 
corrispettivo dall ' altro la to . S t a n n o di 
fronte le eterne ragioni del prezzo , cioè le 
due coppe della b ' ianc ia , le quali d e v o n o 
conservare lo stesso livello,_ per le r a g i o n i 
del l 'equivalenza. 

Ora, se v e n i t e ad a m m e t t e r e u n a con-
dizione nuova , e vo le te lasciare il c o n t r a t t o 
nelle condiz ioni in cui f u s tabi l i to ieri, 
non f a t e che rompere l 'equi l ibr io , e procla-
mare una cosa, che la giust iz ia non con-
sente. 

Potrà, non l 'escludo, in certi casi, r ima-
nere il p a t t o presente, nonostante la condi-
zione nuova; cioè potrà il n u o v o onere es-
sere scontato t u t t o da una parte , sa lv i i 
benefici e f fet t i generali sperat i . Ma non 
potrà essere questa la genera l i tà dei casi; 
nè ciò stesso potrà essere p r o c l a m a t o c o m e 
principio. * 

Del resto, il principio della i r r e t r o a t t i -
v i tà è t a l m e n t e ampio , e si impone t a n t o , 
in di i i tto ed in economia, che si è perf ino 
dubitato che vi fosse la necessità di pro-
clamarlo qui espressali*3nte.Onde, se espres-
samente si è v o l u t o qui sancirlo, è s t a t o 
piuttosto per un riflesso di p r a t i c a giudi-
ziaria e procedurale , anziché per uno di 
merito. 

Si è v o l u t o , fin dal pr imo momento , 
chiuder la v i a a fa lse interpretaz ioni di di-
ritto, massime in v i s t a di una legge spec ia le 
quale è questa, ed o v v i a r e per q u a n t o è pos-
sibile quei litigi che per t r o j p e v ie già si 
annunciavano in q u e s t a m a t e r i a . E q u a n d o 
anche sia pacif ico che il magis t rato supre-
mo possa da ul t imo ristabi l ire l ' e q u a mi-
sura della legge, per a l tro c a n t o non son men 
da considerare la l u n g h e z z a e la di f f icol tà 
del cammino e la spesa. 

Ecco perchè si è v o l u t o con n u o v a evi-
denza f o r m u l a r e il pr incipio della i rretroat-
tività, e perchè quindi la Commissione man-
tiene l 'art icolo proposto, e prega la C a m e r a 
di votarlo. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 

G T O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. B r e v i s s : m e parole . In-
nanzi t u t t o ricordo a l l 'onorevole Bisso lat i 
che non è s ta ta a c c e t t a t a l a p r o p o s t a di 
consol idare gli usi locali . 

B I S S O L A T I . Già , ma era lo spirito del la 
discussione ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma era una proposta che 
non f u a c c e t t a t a ; quindi si a m m e t t e per-
f e t t a m e n t e che si possa uscire dalle con-
suetudini locali . I n secondo luogo devo os-
servargl i che t u t t o ciò, che ha di sa lar iato , 
non ha di c o n t r a t t o , e par t i co larmente nel 
Mezzogiorno, come lo assicurano quant i co-
noscono quel paese, non vi sono c o n t r a t t i 
coi salariati al di là del termine di un mese. 

Una voce. A l massimo! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Quindi , e v i d e n t e m e n t e , 
per t u t t i i salariat i ciò non p u ò avere al-
cuna i m p o r t a n z a . D i più questo art icolo si 
l imita a conservare i contrat t i s t ipulat i pri-
ma de l l ' a t tuaz ione di questa legge; quindi 
r i tengo che si r i ferisca esc lus ivamente a c o n -
tra t t i scritti , d o v e vi è un vero r a p p o r t o di 
dir i t to giuridico f ra proprietario e aff it-
tuario. 

S O N N I N O S I D N E Y . Ma per quelli t a -
c i t a m e n t e r innovabi l i vi può essere qua lche 
dùbbio . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I o accetterei anzi di mo-
dificare così questo articolo : « N o n si appl i -
cano gli art icol i contenut i in questo t i t o l o 
ai c o n t r a t t i s t ipulat i , aventi data certa, a v a n t i 
all ' a t t u a z i o n e di questa legge ». P e r c h è , 
q u a n d o vi è i a d a t a certa , non vi può essere 
alcun sospetto che vi possa essere s imula-
zione di a t t i o cose simili. 

Credo che con questa modif icazione, 
che spero la Commissione v o r r à accet tare , 
non v i possano essere p iù le conseguenze, 
di cui t e m e v a l 'onorevole Bissolat i . (Bene!) 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. L a 
Commissione se ne r i m e t t e alla Camera . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E d io prego la C a m e r a 
di accoglierlo in modo formale , perchè non 
intendo di fare una legge, che sia ineffi-
cace ; e quando si par la di un c o n t r a t t o 
s t ipulato a v a n t i l ' a t t u a z i o n e di questa legge , 
questo c o n t r a t t o deve avere d a t a cer ta an-
teriore a questa legge. A l t r i m e n t i noi f a c -
ciamo un art icolo che non servirà che ad 
aprire la s t r a d a alle frodi (Bene! — Com-
menti). 

B I S S O L A T I . I o dichiaro che con la mo-


